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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia - Festa della dedicazione della Basilica Lateranense 
Narra un midrash - racconto parabolico con lo scopo di indagare il senso profondo della Scrittura - che un giorno un pagano si recò da 
rabbi Jeoshua ben Korba per porgli questa domanda: "Perché il Santo, benedetto egli sia, parlò a Mosè dal luogo di un cespuglio di 
spine?" (=roveto ardente: cfr. Es 3). Il rabbi rispose: "Se avesse parlato dal luogo di un carrubo o di un sicomoro tu avresti fatto la stessa 
domanda. Ciononostante non ti lascerò senza risposta. Perché dal luogo di un cespuglio? Per insegnarti che nessun luogo, neppure un 
cespuglio di spine, è privo della presenza di Dio". A selezionare i passi della Bibbia relativi al tema del tempio, si riempirebbero varie 
pagine fitte di citazioni, ma la conclusione - provocante e consolante insieme - è sempre la stessa: nessun luogo è privo della presenza 
di Dio, anzi il Dio della Bibbia mostra per il tempio di pietra una allergia sdegnosa, si direbbe istintiva. La cosa può sconcertare solo chi 
non lo conosce. L'ardente YHWH del Sinai è un Dio diverso: non ci sta a fare la parte di un Giove comodamente installato a presiedere 
un pantheon di idoli bizzarri e ricattabili. L'uomo non potrà mai sequestrarlo dal mondo e imbalsamarlo in un recinto saturo del fumo di 
sacrifici e d'incensi. Così, a Davide che progetta l'idea di costruire una "casa" all'Altissimo, il Signore Dio contrappone una scelta 
inattesa: non Davide costruirà una casa di pietra a Dio, ma Dio darà una casa di carne, cioè un "casato", a Davide (2Sam 7). Il tre volte 
Santo, l'Essere assolutamente immateriale che, come confessa Salomone nella consacrazione del tempio di Gerusalemme, è colui che 
"i cieli e i cieli dei cieli non possono contenere"  è come irresistibilmente attratto da ciò che è materiale, corporeo, storico. YHWH, il 
Signore, ama abitare non nel cerchio stretto dello spazio sacro, ma nella linea aperta della storia. Al tempio Dio preferisce il tempo. E 
quando giunge la pienezza dei tempi, si realizza il sogno a lungo coltivato: Gesù, il figlio di Maria, è la tenda di carne dove Dio pone la 
sua dimora (cfr. Gv 1,18), è il tempio vivo in cui Dio e l'uomo si incontrano in modo talmente unico da costituire una sola persona. La 
fede nell'incarnazione spinge il cristianesimo nascente non a costruire chiese, ma ad impiantare comunità vive. "Voi - dice Paolo ai 
corinzi - siete il tempio di Dio". Ecco un'immagine provocante della parrocchia: un popolo in marcia verso la terra della libertà, dietro 
Cristo, la pietra che cammina. "Parrocchia" significa letteralmente "gruppo dei pellegrini" che si attenda presso le case di un centro 
abitato. Ecco il sogno rappresentato dal segno liturgico della chiesa-tempio: realizzare una parrocchia-tenda che si arrotola di tappa in 
tappa, dietro Cristo-Pietra che cammina. Giovanni Paolo II in un discorso quaresimale ai parroci di Roma ebbe a definire la parrocchia 
una comunità che "cerca se stessa fuori di se stessa". Questa è la missione: cristiani che escono dall'accampamento per mettersi in 
marcia e andare a dire al mondo l'unica notizia decisiva e liberante: Cristo è risorto! (mons. Francesco Lambiasi) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 
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33ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro dei Proverbi  
31,10-13.19-20.30-31 

Dal salmo 
127 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Tessalonicesi 5,1-6 

Dal Vangelo di Matteo 
25,14-30 

 

 
 

Sfide dell’inculturazione della fede 
70. A volte l’accento, più che sull’impulso della 
pietà cristiana, si pone su forme esteriori di 
tradizioni di alcuni gruppi, o in ipotetiche 
rivelazioni private che si assolutizzano. Esiste 
un certo cristianesimo fatto di devozioni, 
proprio di un modo individuale e sentimentale 
di vivere la fede, che in realtà non corrisponde 
ad un’autentica “pietà popolare”. Alcuni 
promuovono queste espressioni senza 
preoccuparsi della promozione sociale e della 
formazione dei fedeli, e in certi casi lo fanno per 
ottenere benefici economici o qualche potere 
sugli altri. Nemmeno possiamo ignorare che, 
negli ultimi decenni, si è prodotta una rottura 
nella trasmissione generazionale della fede 
cristiana nel popolo cattolico. È innegabile che 
molti si sentono delusi e cessano di identificarsi 
con la tradizione cattolica, che aumentano i 
genitori che non battezzano i figli e non 
insegnano loro a pregare, e che c’è un certo 
esodo verso altre comunità di fede. Alcune 
cause di questa rottura sono: la mancanza di 
spazi di dialogo in famiglia, l’influsso dei mezzi 
di comunicazione, il soggettivismo relativista, il 
consumismo sfrenato che stimola il mercato, la 
mancanza di accompagnamento pastorale dei 
più poveri, l’assenza di un’accoglienza cordiale 
nelle nostre istituzioni e la nostra difficoltà di 
ricreare l’adesione mistica della fede in uno  
scenario religioso plurale. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,13-22) Parlava del tempio del suo corpo. 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, 
i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la 
tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero 
allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che ave-
va detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

 

«Anche voi, come pietre vive, 

formate il tempio  

dello Spirito Santo» 
  

(cfr Antifona alla comunione, 1Pt 2,5) 
 

9 novembre 2014 Festa della dedicazione della 

Basilica Lateranense  



� EVENTI DAL 9 AL 16 NOVEMBRE 2014   

Domenica 9 novembre – Festa della dedicazione 
della Basilica Lateranense e 32ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti Ferruccio e Alice 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 14.30 a Marmirolo S.Messa al cimitero e 

benedizione delle tombe 

Lunedì 10 novembre – san Leone Magno 

� Ore 21.00 a Sabbione presso famiglia Ruini-
Barchi centro d’ascolto sulle letture domenicali 

Martedì 11 novembre – San Martino di Tours 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa con preghiera 
particolare per tutti i malati e a seguire incontro 
dei ministri straordinari dell’Eucarestia 

Mercoledì 12 novembre – San Giosafat 

� Ore 20.30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei 
defunti Elisea Davoli e Aronne Debbi e recita del 
S.Rosario  

� ore 21.00 a Marmirolo incontro di formazione per 
tutti i genitori dei ragazzi di 5ª elementare della 
nostra Unità Pastorale 

 

 

 Giovedì 13 novembre 

� Ore 15.30 a Gavasseto fino alle 19.00 confessioni 
mensili per tutta l’Unità Pastorale 

Venerdì 14 novembre  

� Ore 18.00 a Sabbione presso le suore S. Messa 
� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di Gavasseto 

tutti i venerdi è aperta a disposizione di chiunque 
voglia fermarsi per un momento di preghiera personale 

Sabato 15 novembre  

� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva 

Domenica 16 novembre –33ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 
defunto Davide 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo della defunta 

Rosa Vezzalini in Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presentazione del 

gruppo di catechismo di 4ª elementare 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa presentazione del 

gruppo di catechismo di 4ª elementare 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 16.00 a Marmirolo celebrazione del rito del 

battesimo di Luca Bigi 
 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� S.MESSA PER I MALATI E INCONTRO MINISTRI EUCARESTIA. Martedi 11 novembre a Masone ore 20.30 S.Messa con 
preghiera particolare per tutti i malati e a seguire momento di confronto e condivisione tra i ministri straordinari 
dell’Eucarestia della nostra Unità Pastorale. 

� CONFESSIONI MENSILI. Giovedi 13 a novembre a Gavasseto alle ore 15.30 confessioni mensili per tutti i fanciulli, 
ragazzi, adolescenti giovani e adulti di tutta la nostra Unità Pastorale. Prossimo appuntamento Giovedì 18 
dicembre. 

� PRESENTAZIONE GRUPPI DI CATECHISMO. Domenica 23 novembre nelle messe a Gavasseto e Marmirolo 
presentazione del gruppo di catechismo di 5ª elementare. Domenica 13 dicembre ci sarà la presentazione del 
gruppo di catechismo di 3ª media.  

� SABBIONE: FESTA DI SAN MARTINO. Sabato 15 novembre nell’oratorio di Sabbione tradizionale festa di san Martino 
con cena aperta a tutti. Per informazioni e prenotazioni: Lucia 0522 344191  Graziella 0522 344564. 

� SABBIONE: RINGRAZIAMENTI. Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito all'iniziativa dei biscotti e 
tortellini, da chi li ha preparati a chi li ha acquistati. Sono stati raccolti 750 € per le adozioni a distanza. 

� Pre-avviso: CAPPELLETTI PRO PARROCCHIA. A Sabbione in oratorio nei giorni 19 e 20 novembre si confezionano 
cappelletti per la parrocchia. Chi fosse interessato a dare una mano può rivolgersi a Graziella 0522 344564. 

� VISITA A TUTTE LE FAMIGLIE DELL’UNITA PASTORALE. Come deciso in assemblea generale i sacerdoti 
riprenderanno le visite e benedizioni alle famiglie dell’Unità Pastorale. Sul bollettino settimana per settimana 
comunicheremo quali sono le vie e le zone che saranno visitate, chiedendo per tempo che qualcuno metta 
l’avviso nelle cassette delle lettere delle famiglie che saranno coinvolte nella visita. Si pensava di cominciare 
dopo il 19 ottobre, tenendo generalmente come giorni dedicati alle visite il mercoledì e il giovedi. Ma sarà 
sempre possibile chiamare i sacerdoti e concordare telefonicamente con loro giorni e orari particolari in caso di 
problemi. Don Emanuele terminerà via Soccini a Masone, iniziata l’anno scorso. Don Roberto inizierà la visita a 
partire dal quartiere della Giarola di Via Anna Frank a Gavasseto. Telefono di don Emanuele 3337080993, di don 
Roberto 3335370128. Terminate queste, comunicheremo per tempo le zone che saranno visitate successivamente. 

� Cambio data: INCONTRO SPOSI DELL’UNITA PASTORALE: Vista la coincidenza con il ponte per san Prospero 
(24/11) si è deciso di spostare l’incontro delle famiglie a domenica 30 novembre mantenendo lo stesso 
programma: ore 12.30 presso l’oratorio di Gavasseto pranzo insieme condividendo ciò che ognuno avrà portato e 
a seguire nel pomeriggio alle ore 15 momento d’incontro per tutte le coppie di sposi di ogni età. 



� CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015: Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio 
secondo questo calendario mensile: 14 dicembre, 11 gennaio, 8 febbraio, 8 marzo, 10 maggio, 14 giugno. Il luogo 
del battesimo unico per ogni data, potrà cambiare di volta in volta a seconda delle diverse provenienze dei 
bambini. Vista la difficoltà di fare battesimi la domenica mattina per questione di tempi e spazi, mantenendo 
però l’idea fondamentale che i bambini che vengono battezzati entrano a far parte di una comunità, abbiamo 
deciso in assemblea generale che i bambini (battezzati nel pomeriggio) saranno presentati la domenica prece-
dente durante la celebrazione della messa nella loro comunità di appartenenza con il solo rito dell’accoglienza: 
richiesta del nome e segno della croce sulla fronte. Ricordiamo a chiunque intendesse battezzare i propri figli/e 
che sono previsti due momenti di preparazione al battesimo più un incontro precedente al momento della 
richiesta stessa da parte del sacerdote per conoscere le famiglie, genitori e figli. Chiediamo pertanto di 
comunicare per tempo le richieste di battesimo al fine di aiutare nell’organizzazione della preparazione. Per 
informazioni e richieste potete contattare don Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia 

 

Per il trasloco di Samira e dei suoi figli nell'appartamento messo a loro 
disposizione presso la Parrocchia di Marmirolo stiamo ancora cercando 
diverse cose: molti hanno risposto ai precedenti appelli e qualcosa è già 
arrivato, ma mancano ancora: 

� padelle di varie misure,  
� un microonde,  
� porta posate  
� alcuni quadri 
� tovaglie per tavolo 

rettangolare,  

� copri materasso matrimoniale e 
due da mezzo letto,  

� lenzuola per letto matrimoniale 
e per letto singolo,  

� 2 panni, trapunte pesanti per 
mezzo letto 

Chi avesse qualcosa da offrire può rivolgersi ad Alessandra Bondavalli (tel. 
338-5278458 - e.mail:  allebonda@libero.it). Ringraziamo fin da ora per 
l'aiuto che potete dare e per la preghiera. 

 

CALENDARIO DELLE S.MESSE MISSIONARIE 

- Giovedì 13 novembre in San Girolamo, alle ore 21, Santa Messa di saluto a don 
Luca Grassi che insieme a don Gabriele Burani partirà a breve per la missione in 
Brasile. Saluteremo anche Elisabetta Angelucci che partirà per il Cile. 
 
- Giovedì 20 novembre, alle ore 20.30, nella Parrocchia di Poviglio, Santa Messa di 
ricordo per don Piergiorgio Gualdi nel 22° anniversario della morte. A seguire un 
incontro e dibattito sul Servizio Civile di Pace. 
 
- Giovedì 27 novembre in San Girolamo, alle ore 21, Santa Messa presieduta da don 
Romano Zanni, Fratello della Carità, dopo il suo viaggio con il Vescovo Massimo in 
Madagascar.  
 

Giornata del Ringraziamento 2014 Benedire i frutti della terra e nutrire il pianeta  

«Tu fai crescere l’erba per il bestiame e le piante che l’uomo coltiva, per trarre cibo dalla terra, 

vino che allieta il cuore dell’uomo, olio che fa brillare il suo volto e pane che sostiene il suo cuore» (Sal 104, 14-15). 

La Giornata del Ringraziamento 2014 precede di alcuni mesi l’apertura di Expo Milano 2015 dedicato a “Nutrire il 

pianeta. Energia per la vita”, un tema di particolare rilevanza per il nostro Paese e non solo. 

Esso invita a dedicare un’attenzione speciale al tema del cibo, quale dono di Dio per la vita della famiglia umana. Così, nel 
ringraziare il Padre per i frutti della terra, ci rendiamo consapevoli di coloro che patiscono la fame. Papa Francesco 
richiama spesso “la tragica condizione nella quale vivono ancora milioni di affamati e malnutriti, tra i quali moltissimi 

bambini”. 

La fame è minaccia per molti dei poveri della terra, ma anche tremendo interrogativo per l’indifferenza delle nazioni più 
ricche. Infatti, alla sottonutrizione di alcuni, si affianca un dannoso eccesso di consumo di cibo da parte di altri. È uno 
scandalo che contraddice drammaticamente quella destinazione universale dei beni della terra richiamata – quasi cinquanta 
anni or sono – dal Concilio Vaticano II nella Costituzione pastorale Gaudium et spes (cf. n. 69). È una questione di 
giustizia, che pone gravi interrogativi in merito al nostro rapporto con la terra e con il cibo. 

In questa Giornata del Ringraziamento guardiamo dunque all’agricoltura, che – attraverso i suoi frutti – è fonte della vita. 
 

  

 



 

 

 

     


